
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Convertitevi,  
perché il regno dei cieli è vicino!”

RITI DI INTRODUZIONE

Oggi verremo condotti dal Vangelo di 
Matteo sulle rive del Giordano per inten-
dere la voce del profeta Giovanni Battista: 
«Preparate le vie del Signore, raddrizzate 
i suoi sentieri!». Il Messia non è più solo 
una promessa: è già in mezzo a noi. Chie-
diamoci se, accogliendolo, siamo disposti 
a orientare a lui la nostra intera esistenza.
Nella notte, o Dio, noi veglieremo 
con le lampade, vestiti a festa: 
presto arriverai e sarà giorno.

PREGHIERA PENITENZIALE
Signore Gesù, il quieto vivere soffoca 
spesso la tua voce e quella dei tuoi pro-
feti, di ieri e di oggi. Vieni a cambiare i 
nostri cuori:
Kyrie, eleison. 	 Kyrie, eleison.
Cristo Gesù, ci illudiamo di conoscerti, 
ma la nostra vita rimane spesso lontana 
da te. Vieni a scuoterci dal nostro como-
do torpore:
Christe, eleison. 	 Christe, eleison.
Signore Gesù, non sappiamo più discer-
nere ciò che significa veramente accoglie-
re e servire i fratelli. Vieni a infonderci lo 
Spirito di sapienza:
Kyrie, eleison. 	 Kyrie, eleison.

COLLETTA 
O Padre, che hai fatto germogliare sulla 
terra il Salvatore e su di lui hai posto il tuo 
Spirito, suscita in noi gli stessi sentimenti 
di Cristo, perché portiamo frutti di giusti-
zia e di pace. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli.	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaìa	 (Is 11,1-10)

In quel giorno, un germoglio spunterà 
dal tronco di Iesse, un virgulto germo-
glierà dalle sue radici. Su di lui si poserà 
lo spirito del Signore, spirito di sapienza 
e d'intelligenza, spirito di consiglio e di 
fortezza, spirito di conoscenza e di timo-
re del Signore. Si compiacerà del timore 
del Signore. Non giudicherà secondo le 
apparenze e non prenderà decisioni per 
sentito dire; ma giudicherà con giustizia 
i miseri e prenderà decisioni eque per gli 
umili della terra. Percuoterà il violento 
con la verga della sua bocca, con il sof-
fio delle sue labbra ucciderà l'empio. La 
giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la 
fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo di-
morerà insieme con l'agnello; il leopardo 
si sdraierà accanto al capretto; il vitello 
e il leoncello pascoleranno insieme e un 
piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e 
l'orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli 
si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà 
di paglia, come il bue. Il lattante si trastul-
lerà sulla buca della vipera; il bambino 
metterà la mano nel covo del serpente 
velenoso. Non agiranno più iniquamente 
né saccheggeranno in tutto il mio santo 
monte, perché la conoscenza del Signore 
riempirà la terra come le acque ricoprono 
il mare. In quel giorno avverrà che la radi-
ce di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. 
Le nazioni la cercheranno con ansia. La 
sua dimora sarà gloriosa.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
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R.	Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto	 R.
Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra.	 R.
Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri.	 R.
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette 
tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato.	 R.
SECONDA LETTURA
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani	 (Rm 15,4-9)

Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima 
di noi, è stato scritto per nostra istruzio-
ne, perché, in virtù della perseveranza e 
della consolazione che provengono dalle 
Scritture, teniamo viva la speranza. E il 
Dio della perseveranza e della consola-
zione vi conceda di avere gli uni verso gli 
altri gli stessi sentimenti, sull'esempio di 
Cristo Gesù, perché con un solo animo e 
una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre 
del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglie-
tevi perciò gli uni gli altri come anche Cri-
sto accolse voi, per la gloria di Dio. Dico 
infatti che Cristo è diventato servitore dei 
circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio 
nel compiere le promesse dei padri; le 
genti invece glorificano Dio per la sua mi-
sericordia, come sta scritto: «Per questo 
ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo 
nome».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio

CANTO AL VANGELO	 (Lc 3,4.6)

Alleluia, alleluia.
Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvez-
za di Dio!
Alleluia. 
VANGELO
Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 3,1-12)

In quei giorni, venne Giovanni il Battista 
e predicava nel deserto della Giudea di-
cendo: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino!». Egli infatti è colui del qua-
le aveva parlato il profeta Isaìa quando 
disse: «Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate 
i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava 
un vestito di peli di cammello e una cin-
tura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 
erano cavallette e miele selvatico. Allora 
Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la 
zona lungo il Giordano accorrevano a lui 
e si facevano battezzare da lui nel fiume 
Giordano, confessando i loro peccati. Ve-
dendo molti farisei e sadducei venire al 
suo battesimo, disse loro: «Razza di vipe-
re! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire 
all'ira imminente? Fate dunque un frutto 
degno della conversione, e non credia-
te di poter dire dentro di voi: "Abbiamo 
Abramo per padre!". Perché io vi dico che 
da queste pietre Dio può suscitare figli ad 
Abramo. Già la scure è posta alla radice 
degli alberi; perciò ogni albero che non 
dà buon frutto viene tagliato e gettato 
nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la 
conversione; ma colui che viene dopo di 
me è più forte di me e io non sono degno 
di portargli i sandali; egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la 
pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo 
frumento nel granaio, ma brucerà la pa-
glia con un fuoco inestinguibile».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

& ## 42 œ œ œ
Cre do, Si

œ œ
gno re! Ȧ
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R.	 Credo, Signore! Amen! 	
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 	 R.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu cro-
cifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, sie-
de alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e 
il suo regno non avrà fine.	 R.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorifica-
to, e ha parlato per mezzo dei profeti.	 R.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.	 R.

PREGHIERA UNIVERSALE
Abbiamo ascoltato la parola severa e 
sferzante del tuo servo, Giovanni Battista. 
Ora tu, Padre, accogli la voce delle nostre 
suppliche. Noi ci affidiamo alla tua bontà 
e ti invochiamo dicendo:
R.	 Signore, mostraci il tuo amore!
1.	 Le nostre comunità rischiano di ada-

giarsi nella stanchezza e nella tiepidez-
za. Perché la speranza del Regno doni 
loro un nuovo coraggio e le spinga ad 
annunciare il vangelo con linguaggi 
nuovi e scelte audaci. Preghiamo. 	 R.

2.	 Mentre scienza e tecnica progredi-
scono, gli ultimi rischiano di essere 
esclusi da ogni vantaggio. Perché sia i 

nostri governanti sia noi che viviamo 
nell’agio siamo animati da uno spirito 
di solidarietà, di giustizia e di fraterni-
tà autentiche. Preghiamo.	 R.

3.	 Tu continui a mandarci uomini santi 
e profeti, che scuotono le nostre co-
scienze e ci mettono davanti alle no-
stre ipocrisie. Perché, resi attenti alla 
loro voce, ce ne lasciamo ispirare, an-
che se ci scomoda dalle nostre abitu-
dini. Preghiamo.	 R.

4.	 Molti non conoscono la gioia a cau-
sa di ferite profonde subìte nella loro 
vita. Perché il tuo Spirito infonda in 
noi il coraggio di farci accanto a loro, 
come fratelli e sorelle che offrono con-
solazione e accoglienza, dischiudendo 
orizzonti insperati. Preghiamo.	 R.

5.	 Coloro che in questa vita hanno pre-
so sul serio l’invito alla conversione [in 
particolare...] abbiano la gioia di veder 
premiati i loro sforzi con la beatitudi-
ne eterna. Preghiamo.	 R.

O Padre, tu hai promesso che il Messia 
ci strapperà al conflitto e ci consegnerà 
a un’armonia universale: donaci di cam-
minare con fiducia ed entusiasmo verso 
quel giorno. Allora ogni desiderio grande 
e nobile troverà compimento in Cristo 
Gesù, nostro Signore, per i secoli dei se-
coli.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Guarda con benevolenza, o Signore, alle 
preghiere e al sacrificio che umilmente ti 
presentiamo: all’estrema povertà dei no-
stri meriti supplisca l’aiuto della tua mise-
ricordia. Per Cristo nostro Signore.	Amen
DOPO LA COMUNIONE
Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te 
innalziamo la nostra supplica: per la parte-
cipazione a questo sacramento, insegnaci 
a valutare con sapienza i beni della terra e 
a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.	 Amen



tua bocca / la potente mia Parola / che 
convertirà il mondo.
VENI, VENI EMMANUEL

V
Hymn.
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Veni, veni Emmanuel! / Captivum solve 
Israel, / qui gemit in exsilio, / privatus 
Dei Filio.
Gaude, gaude, Emmanuel 
Nascetur pro te, Israel.
Veni, veni, Rex Gentium, / veni, 
Redemptor omnium: / ut salvas tuos 
famulos / peccati sibi conscios.
Veni, veni o Oriens, / solare nos 
adveniens: / noctis depelle nebulas, / 
dirasque noctis tenebras.
Veni, Clavis Davidica, / Regna reclude 
caelica; / fac iter tutum superum, / et 
claude vias inferum.
Veni, o Jesse virgula, / ex hostis tuos 
ungula, / de specu tuos tartari / educ, et 
antro barathri.
Veni, veni, Adonai, / qui populo in Sinai 
/ legem dedisti vertice, / in majestate 
gloriae.
Veni, o Sapientia, / quae hic disponis 
omnia: / veni, viam prudentiae / ut 
doceas et gloriae.
ALMA REDEMPTORIS MATER
Alma Redemptoris Mater, / quae pervia 
caeli porta manes, / et Stella maris, 
succurre cadenti, / surgere qui curat, 
populo: / tu quae genuisti, natura 
mirante, / tuum sanctum Genitorem 
/ Virgo prius ac posterius, / Gabrielis 
ab ore sumens illud Ave, / peccatorum 
miserere.

CANTI PROPOSTI

O REDENTORE DELL’UOMO
O Redentore dell’uomo, discendi, 
vieni e rivela il mistero di Dio: 
cosa si celi in un cuore di carne, 
quanto egli ami la nostra natura.
Il Padre, il Verbo, lo Spirito dicano: 
«L’uomo facciamo ancora e per sempre!». 
È lui l’immagine vera, perfetta, 
l’ultimo frutto, il nato da Vergine.
A te, Gesù, che il Padre riveli 
e sveli insieme il nostro destino, 
a te, che nuove le cose rifai, 
il nostro canto di grazie e di lode.

O SOMMO CREATORE
O sommo creatore, / o luce inaccessibile: 
/ tu, che hai redento il mondo, / ascolta 
questa supplica.
Per espiare il male / nascesti dalla 
vergine / e ti donasti al Padre / in croce 
pura vittima.
Al tuo ritorno ultimo, / noi ti preghiamo, 
o giudice, / rivelaci il tuo amore / e dal 
maligno salvaci.
Gloria, onore e lode / al Padre e 
all’Unigenito, / e all’eterno Amore / sia 
gloria per i secoli. Amen.

TU SARAI PROFETA
Una luce che rischiara, / una lampada 
che arde, / una voce che proclama / la 
Parola di salvezza.
Precursore nella gioia, / precursore nel 
dolore, / tu che sveli nel perdono / l’an-
nunzio di misericordia.
Tu sarai profeta di salvezza / fino ai con-
fini della terra, / porterai la mia Parola, 
/ risplenderai della mia luce.
Forte amico dello Sposo / che gioisci alla 
sua voce, / tu cammini per il mondo / 
per precedere il Signore.
Stenderò la mia mano / e porrò sulla 


